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Si approssima la «chiusura»: il calciomercato si anima 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Replica di G. C. Pajetta all'attacco di Colombo 

Sono i lavoratori a chiedere 
i conti a padronato e governo 

Domani riprende al Senato la discussione sulla legge per la casa: non ancora chiarita la questione dei tempi 
per la sua approvazione - // presidente del Consiglio cominciai colloqui coni partiti governativi-ali Popolo» 
difende la linea dello snaturamento delle riforme - Reazioni socialiste - Un gruppo di parlamentari democri
stiani di destra chiede che la DC a non rimanga estranea» alla campagna del referendum antidivorzio 

Anonimo 
veneziano? 

M. L CONSIGLIO dei mini
stri ha varato sabato una 
serie di provvedimenti mi
ranti. come e periodica con
suetudine. al «rilancio» del
l'economia. Abbiamo già da
to il nostro giudizio su que
ste misure: iniziative parzia
li e disorganiche, che do
vrebbero mettere a disposi
zione qualche decina di mi
liardi a favore — si dice — 
soprattutto della piccola e 
media impresa industriale. 
artigiana, agricola. I risul
tati si vedranno. Ma intan
to il presidente Colombo non 
ha perso l'occasione — pro
pagandando alla TV il suo 
« decretino » - - per rifare la 
solita predica agli operai: la
mentando le ore di sciopero 
« perdute ». lanciando appelli 
alla responsabilità « di tut
ti ». in definitiva lasciando 
capire che se le cose non 
vanno bene la colpa è dei 
lavoratori e dei sindacati 
che non s'accontentano e non 
hanno il senso della misura. 

Contemporaneamente. le 
cronache son piene delle av
venture dell'agente di Borsa 
Attillo Marzolle il quale ha 
fatto bancarotta per 60 mi
liardi di lire. Non insiste
remo mai abbastanza sull'en
tità gigantesca, clamorosa, 
inimmaginabile di questa ci
fra: tanto più se. come pa
re assodato, il « buco » net
to. i soldi che materialmen
te mancano e che non si sa 
in quali tasche siano anda
ti a finire, ascendono a ben 
20 miliardi. 

Il quotidiano torinese La 
Stampa, che di queste fac
cende dovrebbe intendersene, 
ha dedicato ieri una pagina 
intera al Mar/olio. Dalla qua
le abbiamo avuto conferma. 
come se si trattasse della 
cosa più naturale di questo 
mondo, che costui aveva « e-
scogitato un ingegnoso siste
ma per fabbricare quattri
ni ». che grazie a tale com
plicato sistema « nessuno po
teva capire nulla ». e infine 
«il fatto curioso è che a-
genti di cambio e banche 
hanno lavorato per anni col 
Marzollo in totale fiducia ». 
Ala in che mondo viviamo, 
santo cielo? Abbiamo un si
stema bancario, borsistico e 
creditizio nel quale nessuno 
ci capisce nulla, e al primo 
che arriva consegna 60 mi
liardi? E che ci stanno a 
fare gli organi di controllo. 
che ci sta a fare la Banca 
d'Italia? Quali sono — l'o
pinione pubblica ha il dirit
to di saperlo — gli altissimi 
papaveri sui quali Marzollo 
si appoggiava, e con tanta 
autorità da farsi concedere 
fidi di decine e decine di mi
liardi da banche del calibro 
del Credito Italiano, del 
Banco di Roma, della Com
merciale? 

E ci riallacciamo a quel 
che si diceva all'inizio, alla 
pretesa del governo di far
si bello con quattro miseri 
provvedimenti a favore del
la piccola e media impresa. 
Le banche che incosciente
mente hanno finanziato le 
operazioni speculative a vuo
to dell'avventuriero Marzollo 
sono le stesse che usano il 
contagocce o addirittura ab
bassano le saracinesche 
quando a chiedere crediti so
no piccoli risparmiatori, ar
tigiani. cooperatori, agricol
tori. Non solo. Adesso, per 
ricoprire i vuoti lasciati dal 
Marzollo (definito dalla 
Stampa « L'anonimo vene
ziano»: all'anima dell'ano
nimo!), le banche sottrar
ranno forti somme al mer
cato, per cui si avrà una 
brusca diminuzione della li
quidità disponibile, e ulterio
ri difficoltà di accesso al cre
dito per I a piccoli ». 

Una vicenda davvero e-
semplare. 

I. pa. 
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C. f. 
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Si arrendono i dirottatori 

BUENOS AIRES — Con la resa «J«i « f idanzat i d i ro t ta tor i » , t i è conclusa l 'avventura del « Boeing 7 0 7 » che, par t i to venerdì sera da 

Acapulco, era stato condotto successivamente a Monte r rey , a L i m a , a Rio de Janeiro e f ina lmente a Buenos Aires. I due d i ro t ta to r i , 

Rober t Lee Jackson e Ligia Sanchez Arch i l la , si sono arresi per l 'estrema prostrazione in cui si t rovavano dopo due giorni che non 

chiudevano occhio. Avrebbero voluto recarsi in Alger ia . Nel la te lefoto ANSA: i l quadrigetto a l l 'aeroporto d i Ezeiza, dopo la conclu

sione «sella v icenda. 

Per la trasformazione e il progresso delle campagne 

Oltre un milione e mezzo 
di braccianti in sciopero 

Da oggi 3 giorni di astensione a Foggia, Taranto, Bari, Brindisi - Il 5 e 6 la lotta a 
Ferrara e il 9 a Terni - Le iniziative di mezzadri e coloni per conquistare Vaf fitto 

Azione unitaria in tutto il gruppo Montedison (A PAG. 2) 

Proseguono a Mosca gli accertamenti 

sulle cause della sciagura della « Soyuz » 

Nessuna sosta nel 
programma spaziale 

• La lunga permanenza della « Soyuz » nel cosmo avrebbe 

indebol i to la capacità d i ermet ìzzazione d i u n por te l lo : a 

contat to degli s t rat i densi de l l 'a tmosfera , questo avrebbe ce

d u t o provocando la mor to de i t r e cosmonauti per embol ia 

gassosa 

• I p r o g r a m m i spaziai ' sovietici procedono senza alcuna in 

ter ruz ione: sia i mezzi tecnic i , sia gl i u o m i n i sono al l 'altezza 

de i compi t i lo ro r ichiest i . Si t ra t te rà soltanto d i r ivedete 

piccol i par t ico lar i tecnici 

• Lo condoglianze d i C iu En-lai a Kossighin 

• I l nono « risveglio » d i « Lunacod » sulla Luna : tu t to 

per fe t to 

(A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 

ROMA, 4 iuclic 
Comincia domani la sene di 

scioperi Der il rinnovo " del 
patto nazionale e dei contrat
ti nazionali dei braccianti. 
A questa grande battaglia, che 
tocca direttamente 1 temi del 
rinnovamento dell'agricoltura 
nazionale, sono interessa* j o".-
tre un milione e mezzo di 
braccianti e salariati agricoli 
sia nelle regioni mendi inali 
sia in quelle del centro-set
tentrione. Al centro della lot
ta contrattuale figurano r«-
vendicazioni di fondo, quali ir. 
garanzia della stabilità sul 
lavoro, l'ampliamento dell'oc
cupazione, la riduzione del
l'orario, l'aumento dei salari, 
la definizione delle qualifiche 
professionali, l'attuazione di 
misure di prevenzione e di 
difesa della salute dei lavo
ratori. 

Per queste richieste scen
deranno da domani in scio
pero per 72 ore i braccianti 
di Foggia, Taranto e Brindi
si. Accanto ai braccianti so
spenderanno il lavoro anche 1 
mezzadri e i coloni per il su« 

peramento dei patti medi ta
li e la loro trasformazione :n 
contratti di affitto. La bat
taglia contrattuale partirà, 
dunque, da una delle /«me 
bracciantili più tipiche, qual 
e la Puglia. Ma i lavoratori d; 
questa regione non saranno 
1 soli ad affrontare la lord. 
Accanto ad essi scenderanno 
in sciopero e manifesteranno 
nei centri più importati : 
braccianti e i mezzadri del
l'Umbria «a Terni avranno 
luogo scioperi generali agri
coli nei giorni 9, 10. 13. 14, 
15, 19, 20. 21 e 22 lug'.ia», 

3uelli della Campania, qualii 
el Veneto e quelli dell'Emi

lia, dove lo scontro si prean-
mtneia particolarmente duro 
per l'atteggiamento assunto 
dagli agrari, i quali hanno ac
cettato di trattare solo per 
respingere tutte le rivendi
cazioni dei braccianti. Così a 
Ferrara i primi scioperi si 
svolgeranno a partire da do
mani e fino al giorno 6, men
tre a Piacenza verrà attuata 
una prima astensione ?ene-

SEGUE IN ULTIMA 

In una lettera alla magistratura 

Un generale 
cileno 

confessa 
il «golpe» contro 

Allende 
// promotore dell'allentato in cui tu ucciso il capo dell'esercito cileno, 
Schneider, afferma che l'assassinio facevo parte di un complotto per 
impedire l'elezione del candidato delle sinistre - // generale inoltre 
sostiene che il governo del d.c. frei era al corrente dell'iniziativa 

SANTIAGO DEL CILE, 4 luglio 

11 generale Roberto Viaux Marambio, a t tualmente detenuto quale organizzatore del
l 'attentato nel corso del quale fu ucciso — nell 'ottobre scorso — il comandante del
l'esercito cileno, generale René Schneider, ha ammesso che il crimine faceva parte di 
un complotto per impedire che Salvador Allende assumesse la carica di presidente. 
Contemporaneamente il generale ha voluto coinvolgere nella responsabilità del com
plotto anche il governo allora in carica, diret to dal democristiano Frei, affermando 
che questo era al corrente di quanto stava avvenendo e lo approvava. La confes
sione è contenuta in una let tera indirizzata al giudice militare che si sta occupando 

Chiamata 
di correo 

Cinque mesi la, dal gruppo 
degli esecutori e dei man
danti (solo in parte indivi
duati) dell'assassinio del ge
nerale René Schneider, co
mandante dell'esercito cile
no, già venne l'accusa all'ex-
Presidente Frei e al suo go
verno di essere stati in qual
che modo coinvolti nel com
plotto il cui scopo — ac
certato dall'inchiesta — era 
quello di impedire l'elezio
ne di Salvador Allende a Pre
sidente della Repubblica del 
Cile. 

Prima ancora che l'autorità 
giudiziaria entrasse nel me
rito dell'accusa, Allende e i 
partiti di Unidad Popular la 
respinsero con fermezza co
me manovra volta a determi
nare una frattura verticale 
tra le forse della sinistra e la 
DC e a fuorviare la lotta po
litica dal terreno delle gran
di riforme, su cui si svolge
rà. verso il campo minato di 
paralizzanti sospetti: in una 
parola, come tentativo del
l'estrema destra di coprire 
le responsabilità sue e del
la CIA in quella criminale 
provocazione che aveva con
dotto il Paese al limite del
la guerra civile. 

L'atteggiamento assunto in 
quella circostanza da Unidad 
Popular fu dunque, ancora 
una volta, responsabile e lun
gimirante nel guardare ai su
periori interessi nazionali ri
fiutando il trabocchetto offer
to dai sediziosi. 

Alta fine di maggio, il gene
rale Roberto Viaux Maram-
bio veniva condannato a 15 
anni di carcere per complot
to, mentre rimaneva aperta V 
inchiesta sulla partecipazione 
sua e di altri imputali all' 
assassinio del gen. Schneider. 

Qualche giorno dopo, come 
si ricorderà, a Santiago del 
Cile è stato ucciso, con la 
stessa tecnica usata nel pre
cedente delitto, l'ex ministro 
degli Interni d.c. Edmundo 
Perez Zujovic. Gli assassini 
del generale appartenevano 
tutti alle classi alte o ad or
ganizzazioni dichiarctamente 
fasciste: il dirigente de. e 
stato invece abbattuto da un 
gruppo, travestito da « estre
ma sinistra ». in realtà com
posto da criminali apparte
nenti alla frangia paranoica 
della Lumpen società, reclu
tati certamente dalla stessa 
centrale che arerà ordinato 
l'assassinio di Schneider. 

La morte di Perez Zujovic 
ha aperto una crisi di indub
bia gravità' la prorocazione. 
ancora una volta, arerà ten
tato di colpire lo sforzo di 
Unidad Popular volto alta 
mobilitazione pluralista di 
tutte le forze vive del Paese 
nella grande battaglia per il 
rinnovamento, lo « sviluppo ». 
la sovranità del Cile. Infatti 
nello smarrimento seguito nel
le file de. all'assassinio, la 
destra d e. era scesa violen
temente in campo Frei sca
gliava manate di fango con
tro il governo di Allende: la 
reazione internazionale gli ha 
fatto eco: il segretario della 
DC italiana, con la sua aber
rante presa di posizione sul
l'evento luttuoso, ha unito la 
sua roce nel modo più irre
sponsabile al coro rabbioso 
di calunnie e di odio scate
natosi contro il gorerno ci
leno 

Adesso, il generale Viaux. 
principale indiziato nell'assas
sinio di Schneider. se ne pro
clama responsabile e coinvol
ge Frei e il suo governo nel 
complotto. IM magistratura 
militare cilena appurerà la 
fondatezza di questa pesan
tissima chiamata di correo. 
ma fin da ora va sottolinea
to che le ragioni proterva
mente addotte da questo ge
nerale - delinquente a giu
stificazione del delitto com
piuto sono qualitativamente 
le stesse che Frei usa nella 
sua politica contro Unidad 
Popular; le stesse che han
no ispirato il telegramma di 
Forlani in occasione della 
morte di Perez. I comunisti 
sono al governo in Cile, dun
que tutto è lecito, tutto è 
permesso contro di loro, pur 
di impedire che quel Paese 
proceda nel cammino Ube
ramente scelto. 

Renato Sandri 

dell'inchiesta relativa all'as
sassinio d e l g e n e r a l e 
Schneider; in essa Viaux 
afferma di aver diretto il 
complotto e aggiunge: « ho 
agito da militare e da uo
mo libero, contrario a per
mettere che la patr ia sia 
oppressa da ordini provenien
ti dall'estero. Volevo impe
dire che andasse al potere 
un governo dove i comunisti 
hanno un posto preponderan
te e che rappresenta solo un 
terzo dell'elettorato. // gover
no allora in carica conosce
va e approvava il progetto. 
Presi ancfcs contatto con i 
capi dell'esercito, ì quali pe
rò mi abbandonarono all'ulti
mo momento, traendo la pa
rola data». 

E' evidente che la lettera 
del generale Viaux non ha 
solo lo scopo di far diven
tare il crimine una specie 
di operazione patriottica, ma 
anche quello di influire sullo 
stato di tensione creato nel 
Cile dall'assassinio dell'ex mi
nistro degli interni del go
verno Frei, Edmund Perez 
Zujovic, assassinio che è sta
to sfruttato per portare ad 
una pericolosa frizione i rap
porti tra l'Unione delle sini
stre di Allende e la Democra
zia Cristiana cilena, ora di
retta da Tomic. 

Questa sorta di chiamata 
di correo che il generale 
Viaux fa verso l'ex presiden
te Frei potrebbe, in altri 
termini, condurre ad un ul
teriore peggioramento delle 
relazioni tra le forze politi
che cilene a tutto vantaggio 
di quella destra di cui Viaux 
è uno dei massimi esponenti: 

il momento scelto per rende 
re noti i fatti e il tono del 
testo — che torna ad agitare 
temi degni della CIA — ap
paiono indicativi. 

I fatti cui si riferisce Viaux 
sono noti: le elezioni del 4 
settembre scorso videro la 
vittoria delle sinistre unite, 
che con il 36,3 per cento ot 
tennero il primo posto, du-
vanti alle destre di Alessan
dri, che ottennero il 34,9, e 
alla Democrazia Cristiana di 
Tomic, che ebbe il 27,8 per 
cento. Nessuno degli schiera
menti consegui la maggioran
za assoluta (ed è a questo 
che si riferisce Viaux par
lando di un governo che 
« rappresenta solo un terzo 
dell'elettorato»), ma la DC 
annunciò che avrebbe appog
giato Allende. garantendone 
quindi l'elezione alla presi
denza. 

II Parlamento doveva rati
ficare l'elezione il 24 ottobre: 
il complotto della destra scat
tò due giorni prima. Il 22 
ottobre, alle 8,15 del matti
no, il generale Rene Schnei
der — che aveva garantito la 
lealtà costituzionale delle for
ze armate — fu colpito da 
una raffica di mitra mentre 
stava scendendo dall'auto da
vanti agli uffici dello Stato 
Maggiore. Il generale Schnei
der mori due giorni dopo 
mentre il Cile piombava in 
uno stato di estrema tensio
ne che. secondo gli autori dei 
complotto, avrebbe dovuto 
portare all'assunzione dei po
teri da parte delle forze ar
mate. 

L'immediata mobilitazione 
SEGUE IN ULTIMA 

I l generale Roberto V i a o * M a r a m b i o a l momento del l 'arresto per 

l'assassinio del capo d i stato maggiore ci leno, generale René Schneider. 

// dossier McNamara 

«Diem non sconfiggerà 
ma. i vietcong» 
Mentre Washington giustificava il suo intervento 

con Po: aggressione » della RDV i servizi segreti 
degli USA affermavano che Saigon cadeva per una 
sollevazione popolare 
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